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La lira in «prima linea» 
Tasso base al 18,60% 
Dollaro a 1620 dopo nuovi dati negativi 
Per Goria va tutto bene ma la Banca d'Italia ricorre all'emergenza -1 tedeschi smentisco
no il riallineamento ma non riducono i tassi - Aggravati gli squilibri economici Usa 

ROMA — All'annuncio di 
nuovi dati sull'economia de
gli Stati Uniti 11 dollaro ha 
subito una brutale oscilla
zione: quotato a fine matti
nata 1631 dall'ufficio cambi 
è sceso attorno a 1620. Anzi
ché l'annuncio di una ridu
zione del tasso di sconto pa
rallela a quella giapponese 
dagli Stati Uniti vengono 
conferme di grave Impasse 
dell'economia. Il deficit 
commerciale è aumentato 
ancora di 17.7 miliardi di 
dollari In dicembre dopo due 
mesi di svalutazione del dol
laro. Ed è aumentato soprat
tutto per 11 forte calo delle 
esportazioni, meno 5,3%, 
cioè per carenze di offerta 
dell'Industria statunitense. 

Il bilancio dell'anno parla 
lo stesso linguaggio: 148,5 
miliardi di dollari in deficit 
commerciale causato solo In 
parte dalle Importazioni (più 
6%) ma anche dalla riduzio
ne di esportazioni (meno 
2,2%). Nel 1985 l'economia 
degli Stati Uniti ha tirato 
meno anche per 1 produttori 
del «resto del mondo». L'Indi
ce generale di attività statu
nitense di dicembre, più 
0,9%, è stato giudicato delu

dente dagli economisti che 
aspettavano un più 1,4. C'è 
da chiedersi quali siano le 
fondamenta della costante 
sopravvalutazione della ca
pacità dell'economia statu
nitense, che ci ha accompa
gnati negli ultimi dodici me
si. 

L'ultima sensazione che si 
raccoglie dalle varie fonti è 
che in questo momento per
sino una riduzione del tasso 
di sconto venga giudicata 
poco Incidente. Il noto esper
to Enry Kaufman, comun
que, non lo prevede Immi
nente. Starebbe per inne
starsi una nuova, brutale 
svalutazione del dollaro. An
ziché affidarsi alla correzio
ne sistematica della politica 
sinora seguita verrebbe ri
cercata la scorciatola di un 
forte incremento della com
petitività delle merci statu
nitensi mediante II loro de
prezzamento sul mercato 
mondiale. 

Non occorre molto calcolo 
per rendersi conto di ciò che 
potrebbe significare. Il pe
trolio, venduto Ieri a New 
York a 19.60 dollari il barile 
— quotazione che non sarà 
facile mantenere alla svolta 

della stagione primaverile ~ 
già viene prezzato con un 
dollaro che si cambia al 25% 
meno con le altre principali 
valute rispetto a quattro me
si addietro. Il crollo delle en
trate per 1 paesi esportatori, 
già ampio, potrebbe crescere 
a valanga con la svalutazio
ne ulteriore. Il blocco del pa
gamenti sul debito estero 
che già si dellnea nel caso del 
Messico e della Nigeria po
trebbe estendersi ad una de
cina di altri paesi. 

L'incauta politica econo
mica del tesoro italiano 
espone la lira ad un vortice. 
Ieri la Banca d'Italia per ten
tare di drenare liquidità dal 
mercato, distogliendola dal
la speculazione sul marco, 
ha offerto l'Interesse del 
18,60%. Un rapido e generale 
aumento del tassi d'interesse 
incombe qualora non venga 
sciolto 11 nodo del rapporto 
col marco tedesco. Il mini
stro Gorla ha invece dichia
rato, contro ogni evidenza, 
che la lira «gode buona salu
te». La sede della Comunità 
europea e del sistema mone
tario europeo si rivela va
cante In questo momento di 
bisogno. Infatti, mentre 1 te

deschi continuano a rilascia
re blande smentite sull'even
tualità di un riallineamento 
prima delle elezioni In Fran
cia, al tempo stesso rifiutano 
ogni misura per allentare la 
tensione nel mercato del 
cambi. In tal senso un ribas
so dei tassi d'interesse po
trebbe contribuire a indebo
lire le «puntate» della specu
lazione sul marco. 

Al convegno dell'Imi sulle 
ristrutturazioni industriali, 
aperto Ieri mattina a Roma, 
11 primo relatore Carlo Sco-
gnamiglio ha parlato a favo
re della stabilità della politi
ca economica evitando In
terventi artificiali quali sono 
ad esemplo le manovre sul 
cambio». Ma anche la gelata 
del tassi d'Interesse destabi
lizza l'economia di produzio
ne scaricandovi nuovi costi. 
La stabilità della politica 
economica richiede, infatti, 
linee d'azione più Incisive di 
manovra fiscale e finanzia
rla che evitino di gettare la 
lira sulla prima linea di fuo
co ogni volta che si scatena 
la guerra commerciale all'e
sterno. 

Renzo Stefanelli 

Alla Confindustria non piace 
una leaae sulla scala mobile 
All'incontro con De Michelis, Patrucco ha criticato l'intervento legislativo per esten
dere a tutti l'accordo sul pubblico impiego - Gli industriali ancora «chiusi» sull'orario 

ROMA — E quasi un «no». 
Anche se «condito» con 11 so
lito elenco di disponibilità, di 
buone intenzioni. Insomma: 
ieri si è ripartiti più o meno 
dallo stesso, Identico punto 
in cui si era 11 18 dicembre 
dello scorso anno, quando 
per responsabilità di Lucchi
ni s'è arenata la trattativa 
col sindacato. Più di un mese 
di tempo non è bastato a far 
«ripensare» la Confindustria. 
Ieri l'associazione degli in
dustriali s'è presentata dal 
ministro De Michelis — che 
già ha visto 1 sindacati l'altro 
giorno — con la posizione di 
sempre. L'ha sintetizzata al 
termine dell'incontro il vice
presidente Patrucco (Luc
chini è rimasto fermo a Mi
lano per la neve): «Siamo di
sponibili, subito dopo l'ap
provazione della finanziaria, 
ad avviare 11 negoziato con 11 
governo e il sindacato sul te
mi del mercato del lavoro, 
sulla riforma del colloca
mento e sulle misure per ge
stire gli "esuberi" di mano 
d'opera». Ma quella della 
Confindustria è una «dispo
nibilità monca»: di tutto 11 
resto Patrucco e soci non vo
gliono parlare. «Solo succes
sivamente — ha detto ieri II 
vice di Lucchini —, e se II cli
ma sindacale migliorerà, ac
cetteremo di affrontare le 
questioni non risolte dall'ac
cordo sulla scala mobile per 
il pubblico impiego». Per es

sere chiari: d'orarlo la Con
findustria per ora non parla 
(tanto che Patrucco ha ripro
posto ia sua vecchia idea che 
vuole la materia «delegata» 
al contratti). 

Un pregio comunque il vi
cepresidente della Confindu
stria l'ha avuto: quello di 
parlar chiaro. A chi chiedeva 
cosa intendesse la Confindu
stria per «miglioramento del 
clima sindacale» — condizio
ne, abbiamo visto, anche so
lo per parlare d'orarlo — ha 
risposto così: «La situazione 
migliorerà quando Cgil-Clsi-
Uif camberanno posizio
ne...». 

E non è tutto. Durante 
l'Incontro di Ieri — al quale 
hanno partecipato anche 1 
rappresentanti delle Imprese 
pubbliche, associate nell'A-
sap e nell'Interslnd — il capo 
delegazione della Confindu
stria ha «espresso al ministro 
le obiezioni degli industriali 
al percorso suggerito dal go
verno per estendere la scala 
mobile concordata per gli 
statali a tutti l lavoratori» 
(percorso che prevede prima 

un decreto per applicare su
bito l'intesa al dipendenti 
f>ubbllci e poi un disegno di 
egge perché quell'accordo 

abbia validità «erga omnes», 
ndr). Qui, Patrucco s'è anche 
vestito del panni del difenso
re dell'«autonomla contrat
tuale»: «Meglio — ha detto — 
una soluzione concordata 
tra le parti». 

La contrarietà della Con
findustria ad un provvedi
mento legislativo sulla scala 
mobile non si spiega però 
con l'attaccamento dell'or
ganizzazione all'«autonomla 
contrattuale». C'è qualcos'al
tro. Una «lettura» potrebbe 
essere questa (come suggeri
scono sii sindacato): la man
canza di una legge consenti
rebbe agli industriali privati 
di aggirare ancora una volta 
Il problema del decimali del
la contingenza- L'accordo 
per 11 pubblico impiego, in
fatti, prevede una base di 
calcolo comprensiva anche 
del punti maturati con 1 de
cimali. Tecnici confindu
striali e del ministero fin da 
stamane continueranno i lo-

Cgil'Cisl-Uil: partire 
subito coi contratti 

del pubblico impiego 

TO «calcoli», In un incontro 
«tecnico». Per farla breve, co
munque: la disponibilità de
gli industriali e solo «forma
le» e su alcuni limitatissimi 
ambiti. Cosi è anche per quel 
che riguarda 1 contratti: ieri 
Patrucco non ha speso molte 
parole sull'argomento, se 
non il solito «ritornello» sulla 
necessità di rispettare i tetti. 
Tutto qui. E invece proprio 
l'occasione fornita dal rin
novi, il sindacato la vuole 
sfruttare per riconquistare il 
diritto alla contrattazione. 
Ieri se n'è parlato In un inte
ressante convegno organiz
zato dalla Clsl (titolo: «I rin
novi contrattuali nell'indu
stria»). Nella relazione 11 se
gretario confederale Rino 
Caviglloll ha spiegato che la 
Clsl propone come obiettivi 
prioritari in questa stagione 
la riduzione d'orarlo (fino a 
raggiungere per 1 turnisti 
giornalieri le 37 ore settima
nali) aumenti, medi di 
I20mila lire, un nuovo siste
ma di relazioni industriali 
sul modello di quelle del pro
tocollo Iri, la valorizzazione 
della professionalità. Inter
venendo al convegno, il se
gretario Cgil Pi2zinato ha 
proposto a Clsl e Uil «un sì-
stema di regole d'unità d'a
zione e di democrazia per 
non andare a piattaforme 
contrattuali separate». 

Stefano Bocconetti 

ROMA — Una vertenza che non riesce a 
partire. Per ultima s'è arenata sugli scogli 
delle leggi e dei regolamenti. Il sindacato 
però suggerisce una strada per aggirare 
tutti gli ostacoli e dare finalmente il vìa alle 
trattative per gli otto contratti del pubbli
co impiego (scaduti da tredici mesi!). Que
sta la richiesta formulata in una conferen
za stampa dai sindacati di categoria (c'era
no Francesco Più e Pino Schettino, della 
Funzione Pubblica Cgil, Roberto TUtarel-
li, segretario Cisl, e Paralo Romano, re
sponsabile Uil del settore: il primo incon
tro unitario con la stampa dopo tanto tem
po). 

La proposta che fa il sindacato, insom
ma, è quella di cominciare subito il con
fronto. L'ostacolo più importante sono le 
osservazioni che la Corte dei Conti ha mos

so al Dpr che divide in otto «comparti* il 
settore pubblico (Dpr che recepisce un ac
cordo sindacale). Cgil-Cisl-Uil sostengono 
che è possibile avviare subito la vertenza 
efacendo registrare il decreto, con riserva». 

Insomma: volendo c'è la possibilità di 
superare Tempasse. 11 sindacato da parte 
sua sta facendo ogni sforzo: ieri i segretari 
hanno annunciato che le piattaforme sa
ranno pronte tra un mese o poco più. 

Piattaforme che avranno al centro, tra le 
tante cose, soprattutto il riconoscimento 
della professionalità. Dell'argomento ieri 
se n'è parlato molto. Lo spunto è stato of
ferto dallo sciopero e dalle richieste dei me
dici. I toni sono tutti preoccupati: «Sia 
chiaro — sostiene Più — che il problema 
non è il riconoscimento economico della 
professionalità dei medici, sul quale siamo 
d'accordo, quanto quello dell autonomia 

contrattuale: asssecondandoli il governo ri
schia di innescare una rincorsa corporati
va». Rischia addirittura di rimettete in di
scussione l'intesa intercompartimentale 
appena raggiunta. «È giusto — dirà ancora 
il segretario Cisl — considerare la questio
ne dei medici: ma non scordiamoci che la 
professionalità nel pubblico impiego ri
guarda anche migliaia di altre figure, dai 
dirigenti ministeriali ai funzionari degli 
enti locali». Ecco perché assieme al rinnovo 
dei contratti il sindacato chiede anche che 
sia riformato riassetto della dirigenza». 
Oggi c'è in discussione un disegno di legge. 
Che in alcune parti va anche bene, ma che 
soprattutto in un punto non piace a Cgil-
Cisl-Uil: riduce ancora la possibilità per il 
sindacato di contrattare le retribuzioni di 
queste figure. Lasciando roano libera al po
tere politico. 

Henry Kaufman Giovanni Goria 

L'Olivetti nelV85 
ha realizzato utili 
per 450 miliardi 
MILANO — L'utile del gruppo Olivetti nel 1985 risulterà «sostan
zialmente superiore» ai 356 miliardi dell'84, attestandosi con ogni 
probabilità su una cifra superiore ai 250 milioni di dollari. Lo ha 
annunciato lo stesso presidente della società Carlo De Benedetti a 
un gruppo di giornalisti a Stoccolma, dove era andato per inaugu
rare la nuova organizzazione diretta di vendita e di servizi della 
Olivetti in Svezia. Calcolando la media delle quotazioni del dollaro 
nel corso dell'anno, i 250 miliardi di cui ha parlato De Benedetti 
significano in lire italiane qualcosa come 450-460 miliardi, una 
cifra di tutto rispetto su un fatturato complessivo che ha superato 
sempre nell'85 i 6.000 miliardi. 

Non è questa l'unica novità per il gruppo di Ivrea. In mattinta 
era stato dato l'annuncio che la SabaudiaFinanzìaria ha completa
to in anticipo l'aumento di capitale, nell'ordine dei 300 miliardi, e 
che la Olivetti si appresta a lanciare un aumento di capitale e un 
prestito obbligazionario in valuta che le dovrebbero apportare 
circa 600 miliardi di denaro fresco. 

Sull'aumento di capitale — fino a un massimo di 40 miliardi di 
valore nominale, con emissioni di 40 milioni di azioni risparmio 
(che ieri erano quotate 6.500 lire) — si esprimerà l'assemblea degli 
azionisti il 13 febbraio. 

11 prestito obbligazionario in valuta estera, infine, sarà con ogni 
probabilità emesso dalla Olivetti International del Lussemburgo, 
e ammonterà a circa 420 miliardi di lire. Per la prima volta — 
annuncia la società — anche i residenti in Italia «potranno sotto
scrivere le obbligazioni in valuta senza l'obbligo del deposito pre
vio». 

d. v. 

/ comunisti 
chiederanno 
un'indagine 
conoscitiva 
sull'affare 
Westland 
ROMA — I comunisti chiede
ranno una «rapida indagine 
conoscitiva» sull'affare We
stland. Lo annuncia in una di
chiarazione l'ori. Lelio Gras-
succì, componente la commis
sione Industria della Camera. 
Il parlamentare comunista 
commenta poi le dichiarazio
ni di Cesare Romiti, riportate 
da alcuni organi di stampa, in 
cui l'amministratore delegato 
della Fiat accusa il governo di 
aver bloccato la partecipazio
ne pubblica alla cordata Fiat-
Sikorsky. «Le dichiarazioni di 
Romiti — afferma Grassucci 
— complicano ancor più l'in
tera vicenda. C*è da chiedersi 
tra l'altro se dei contatti inter
corsi tra Fiat ed Ef im sia stato 
informato il ministro delle 
Partecipazioni statali. L'im
pressione che si ricava è che 
entrambi abbiano cercato dì 
giocare tra due tavoli». 

Per la Recoaro 
il Pei chiede 
che Efim e 
governo 
prendano subito 
una decisione 
ROMA — L'Efim sembra ora 
voler decidere sulla Recoaro, 
anche se con molto, troppo ri
tardo. A denunciare, ciò nel 
giorni scorsi era intervenuta 
una interrogazione del depu
tato comunista Ermenegildo 
Palmieri. In un'interrogazio
ne al ministro delle Partecipa
zioni statati Clelio Darida il 
parlamentare rileva «il gravis
simo stato di precarietà» in cui 
viene tenuta la Recoaro. Que
sta situazione dì incertezza 
circa la sorte degli impianti — 
proseguiva l'interrogazione — 
unitamente all'incapacità del 
gruppo dirigente nuoce enor
memente all'immagine dell'a
zienda, al suo decollo produtti
vo e commerciale, ai livelli oc
cupazionali. Da qui la richie
sta all'Efìm di prendere subito 
una qualche decisione. La Re
coaro — come è noto — è all'a
sta. 

Brevi 
Colombani e Federconsorzi 
ROMA — Il ministro dello Partecipazioni statari dovrà decìdere nei prossimi 
giorni sulla vendita della Colombani ella Federconsorzi da parta della Sopal. La 
Federconsorzi sì ò aggiudicata l'azienda alimentare con un'offerta di 26 
miliardi. 

Bilancio '85 Mondadori 
MILANO — Il gruppo Mondadori editore fa sapere di aver conseguito nell'85 
«positivi risultati sia in termini economici sta finanziari: l'incremento del volu
me di attività è del 10% con un soddisfacente utile netto, l'indebitamento 
finanziario si A ridono di oltre a 40%. scendendo da 390 a 220 miliardi». 

Deficit bilancia agro-alimentare 
ROMA — Il disavanzo '85 della bilancia agro-afimentare Hafiana dovrebbe 
superare i 10.000 miliardi dì Ire. t una previsione formulata daB*«lnea>. 
istituto nazionale dì economia agraria. 

Scioperi all'Enel 
ROMA — I sindacati elettrici Cgìl-Cìsl e Vi hanno confermato gb scioperi dei 
lavoratori Enel per il contratto scaduto ormai da olire un anno. 

Sciopero della fame di cassintegrati 
TORINO — Tre cassintegrati deaa Fiat hanno intrapreso da mercoledì uno 
sciopero della fame nei tocaS deOa Lega Firn dì Miraficn. Chiedono che non 
vengano contranati gfi ono sabati di lavoro straordinario chiesti deOa Fiat se 
pnma non si otterranno garanzie certe di sistemazione per tutti i 6.500 
lavoratori ancora sospesi a zero ore. 

Le merchant banks? «Sì, ma senza lacciuoli» 
Nella federazione Pei di Milano, dibattito tra dirigenti comunisti e amministratori e responsabili di banche lombarde - «Ma è 
proprio necessaria una legge per regolamentare questi nuovi organismi finanziari?» - Strumenti per ampliare il mercato finanziario 

MILANO — Parlare di «merchant 
banks» In una federazione del Pel? 
Si. In quella di Milano si sono ritro
vati assieme un gruppo di ammini
stratori e dirigenti di banche lom
barde con Giuseppe D'Alema, re
sponsabile nazionale della com
missione credito del Pel, Luciano 
Segre, responsabile della commis
sione credito in Lombardia, l'on. 
Gustavo Minervinl della Sinistra 
Indipendente, vicepresidente della 
commissione finanza e tesoro e do
cente di diritto commerciale all'U
niversità di Roma. All'ordine del 
giorno, appunto, U problema delle 
«merchant banks», ossia di quegli 
organismi finanziari che sottoscri
vono azioni e che entro un arco di 
tempo limitato le collocano o diret
tamente presso privati oppure otte

nendo la quotazione In borsa o al 
mercato ristretto. 

Attualmente le «merchant 
banks* che operano in Italia sono 
una trentina. SI Interessano di in
termediazioni di titoli, di parteci
pazioni al capitale di rischio di ser
vizi finanziari. Alcune sono di 
estrazione bancaria, altre, invece, 
sono diretta emanazione di Interes
si privati. Ma è opportuna la loro 
diffusione? Risponde l'on. Gustavo 
Minervinl: «La diffusione delle 
merchant banks è opportuna al fi
ne dell'ampliamento del listino di 
borsa o del mercato ristretto. I fon
di di Investimento pescano in borsa 
e bisogna perciò allargare 11 listi
no*. una posizione pienamente 
condivisa ria Giuseppe D'Alema: 
•Bisogna superare l ritardi, rompe
re gli indugi*. Sotto accusa è 11 go

verno. Un disegno di legge propo
sto dalla maggioranza del penta
partito ha dovuto subire diverse 
modifiche a seguito delle critiche 
avanzate dagli operatori. 

Ma una legge e davvero opportu
na? Questa domanda di fondo mol
ti addetti se la pongono aperta
mente. Spiega Minervinl: «Una leg
ge che Imbrigli la creazione di mer
chant banks non è opportuna. Se 
n'é accorto anche l'on. Fracanzanl 
che ha ridotto al minimo 11 conte
nuto dell'emendamento al disegno 
di legge. Se questo emendamento si 
riduce a stabilire un capitale mini
mo qualificato — 20 miliardi — e l 
requisiti di onorabilità di cui al de
creto di attuazione della direttiva 
comunitaria, è accettabile. Sono, 
Invece, contrario all'estensione del 
controlli della Banca d'Italia sulle 

merchant banks: a parte che esse 
sono semplici società finanziarie, 
non credo che 1 controlli della Ban
ca d'Italia possano estendersi a 
sempre nuovi «territori» senza di
minuirne l'efficacia. Già la propo
sta di allargare 1 controlli della 
Banca d'Italia alle Istituende socie
tà di Investimento Immobiliare su
scita grave preoccupazione minac
ciando di mandare In tilt la vigi
lanza della Banca d'Italia. Quindi, 
a queste condizioni, ben vengano le 
merchant banks senza ulteriori di
lazioni e senza coperte frizioni fra 
Banca d'Italia e Tesoro». 

Da parte sua, Luciano Segre non 
ha dubbi: «Una banca d'affari In 
Italia potrebbe migliorare 11 rap
porto esistente fra banca e impresa 
e influire in senso positivo sugli as

setti patrimoniali del sistema Im
prenditoriale Italiano*. Già, ma per 
ora — e la posizione del governo Io 
conferma — 11 destino delle «mer
chant banks» è legato all'esito dello 
scontro tra due linee. Sintetizza Se
gre: «Una posizione punta soprat
tutto ad affermare li contenuto di 
servizio delle banche d'affari, l'al
tra le considera. Invece, principal
mente come strumenti per acquisi
re patrimoni finanziali: sarebbe 
pero opportuno dire subito che, co
munque, non dovrebbero servire a 
funzioni di salvataggio di Imprese 
non più efficienti, ma semmai per 
ampliare 11 mercato finanziario, 
per rivitalizzare la Borsa e per svol
gere una funzione attiva nel siste
ma economico Italiano*. 

Michele Urbano 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli d i Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 195.64 
con una variazione negativa dello 0,44 per cento. L'indice globale Comit 
(1972= 100) ha registrato quota 473 con una variazione positiva dello 0,10 
per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio
banca. è stato pari a 12.703 per cento (12,749 per cento). 
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2 8 4 3 0 
2 3 . 6 9 0 

7 .160 
2 0 0 9 0 

4 0 8 0 
6 6 0 0 

15 150 
5 7 3 9 
3 9 6 5 
3 4 4 0 
5 .100 

28 9 1 0 
126 5 0 0 

3 .250 
Ub» 4 . 2 6 9 

CARTARIE EDITORIALI 
Da Medici 3 . 970 
Buferò 
Burgo Pr 
Burqo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

8 3 9 0 
7 4 9 0 
8 5 5 0 

14 0 0 0 
7 .370 
7 . 3 5 0 
5 .000 

Mon P 1AG85 4 . 8 5 5 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cernente 2 6 1 5 
It&leementi 
Ita'cementi Ro 
Pozzi . , 
Pozzi Ri Po 
Uftcem 

4 8 3 5 0 
3 2 . 8 0 0 

3 1 2 
2 9 6 

2 0 5 0 0 
Urucem Ri 14 .150 

C H I M I C H E t O f t O C A M U M 
Boero 6 -450 
Cattato 
Cattato Rp 
Fato M i cond 
Farmi» Erba 
Fidenza Vet 
Italo.»! 
M a r n i cavi 
Mira Lenza 
Moni. 1000 
Perder 
Pierrel 
Pierre! Ri 
Pire!» S P A 
Prua. R P 
Recar dati 
Rei 
Satta 
Satta R> Po 
Saossmene 
Sma Bpd 
Srua Ri Po 
S o m Bio 
Lice 

C O M M E R C I O 
Rinasce" Or 
Rinasce» Pr 
Rmascen Ri P 
Silos 
Stenda . 
Slanda Ri P 

C O M U M C A 2 3 0 M 
Aitata Pr 
Ausiliare 
Ausi 1DCS4 
Auto To Mi 
Nord MJano 
Itale atti» 

ItaJcaWe Ro 
S* . 
S-o Ord War 
S o Fu Po 
So ti 

EIETTROTTOBCHE 
Se-'m 
Setm RISK p 

Tecnomasio 

n i A N Z l A M t 
Acq Marcia 
A-xe i s t a s 
Arreni EOO 
Basto*? 
Boa SaH* 
Btttt* 
Brxxcìv 

1.S10 
1.450 
4 9 8 0 

t 6 8 6 5 
7 . 5 6 0 
2 2 2 9 
4 . 1 8 0 

4 0 . 0 0 0 
2 . 7 2 8 
9 . 1 0 0 
4 . 5 1 0 
3 8 0 1 
3 .911 
3 8 2 9 

10 9 6 0 
2 .999 
8 2 7 6 
B 0 5 S 

22 .905 
5 5 5 8 
5 5 0 5 

16.S80 
2 .155 

9 7 5 
7 0 3 
7 1 4 

2 2 6 5 
15 0 0 0 
1 6 0 0 0 

_ 1-348 
5 0 6 0 
4 9 9 0 
7 0 0 0 

.17 5 1 0 
17 .940 

1 7 9 0 0 
2 6S5 
2 8 0 1 
2 7 1 5 
7 . 1 6 9 

4 5 1 0 
4 3 7 0 
1.720 

5 4 3 4 
3 5 0 5 
3 7 8 0 

£ 0 0 
3 8 5 0 0 

8 0 5 0 
1 3 3 5 

Ver. % 

0 5 9 
0 0 2 

- 3 . 7 2 
0 0 0 

- 5 . 3 4 
0 0 3 
1.05 

- 1 . 3 2 
1.32 

1.16 
- 0 5 1 
10 9 5 

2 .14 
0 0 0 

- 0 94 
0 0 1 

- 0 35 
1.08 
0 0 0 

- 0 2 6 
0 0 7 

- 0 3 6 
1.39 

- 0 5 6 
2 .74 

2 .46 
- 0 0 4 
- 0 . 0 4 

- 0 4 2 
- 0 0 5 

OOO 
- 1 . 8 8 

0 3 3 
4 . 3 6 
1 4 1 

- 0 12 
- 0 . 9 7 

0 73 
0 0 0 
1.83 
0 .33 

- 0 . 2 5 
1.08 

- 1 . 5 B 
OOO 
0 . 0 0 
2 .93 
2 .08 
2 . 0 4 
1.57 

- 0 . 3 8 
- 0 . 2 1 
- 0 . 5 2 
- 0 . 9 5 
- 2 . 9 5 
- 0 . 9 7 

1.14 

2.3B 
0 . 7 3 
OOO 

- 0 . 2 0 
- 0 0 3 

0 . 3 3 
1.83 

- 0 9 5 
1.78 

- 1 . 2 0 
0 . 7 8 
0 22 
5 8 8 

- 1 . 7 8 
- 0 . 7 3 
- 0 27 

1 6 8 
- 0 0 5 

, - 2 . 7 2 
0 .46 

- 0 7 0 
- 0 6 3 

0 4 8 
- 5 . 0 7 

0 6 2 
1.59 
t . 7 1 
1.80 

- 1 . 9 8 
8 .84 

2 . 3 0 
1.00 
OOO 

- 0 . 7 1 
0 . 3 4 

ooa 
- 0 . 2 8 
- 0 . 9 0 
- 1 0 2 
- 0 . 1 8 
- 0 . 1 5 

- 0 . 2 2 
- 3 I O 
- 0 . 5 8 

- 0 9 1 
- 2 3 1 
- 1 0 5 

2 2 5 
- 1 2 a 

OOO 
1 0 9 

Buio» 2.8*0 ^ 1 5 

Titolo 

Cir R Po Ne 
C* Ri 
C» 
Codda SpA 
Eurogest 

Eurog Ri Ne 
Eurog Ri PO 
Euromobifia 
Euromob A i o 
Euromob O J O 
Euromob Ri 
Fidis 
Finrei 
Fmscambr 
Finscambi Ri 
Gemina 
Gemina fi Po 
Gim 
Gim Rt 
It. Pr 
Iti) 
Hit Ri P O 

Ini Ft Mg B5 
Ini Meta ri 
Imi Ri Ne 
1. Meta 
Italmobilia 
Mittrrl 
Partec SpA 
Pirelli E C 
P«elU CR 
Rejna 
Rejna Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudia Fi 
Sehiarjparel 
Serti 
Sila 
Sma 
Smi Ri P O 

Smi-Metalli 

So Pa F 
So Pa F Ri 

Stet 

Sta» Ri Po 
Terme Acqui 

Chius. 

4 0 9 9 
6 .900 
7 .050 
3 .900 
1.848 
1.360 
1.610 
5 .951 

54 
16 

4 0 4 0 
1 2 0 1 0 

1.231 
7 .310 
5 0 6 0 
1 975 
1 837 

6 845 
3 9 0 0 

16 8 5 0 
11 .500 
9 4 8 5 

48 8 0 0 
5 0 OOO 
34 100 
5 0 0 0 0 
94 9 0 0 

4 6 9 0 
5 .740 
6 0 5 5 
4 .510 

12 .250 
12.390 

9 . 7 8 0 
2 .200 

9 1 6 
3 .700 
4 5B0 
1.327 

3 .130 
3 795 
2 3 3 0 
1.460 
3 .650 
3 .770 
4 .085 

TnpcovKh 5 .999 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 12.150 
Attiv Immoto 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Corjefar 
Da Angeli 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanar" Rp 

6 0 0 5 
10 .280 
13.260 

6 . 5 9 0 
2 .538 
3 0 6 5 
2 6 9 0 
8 .120 

Ver. % 

1.09 
0 . 0 0 

- 0 . 7 0 
1.30 

- 0 0 5 
0 .74 

- 0 62 
O S I 
1.89 

- 6 4 2 9 
1.00 

- 0 58 
- 1 . 4 4 

0 .03 
2 4 3 

1 0 2 
1.21 

- 0 . 1 5 
0.7B 
OOO 
OOO 

- 0 . 1 6 
OOO 
0 . 0 0 

- 0 2 9 
OOO 

- 0 6 3 
7 . 79 
1 2 3 

- 2 . 2 4 
- 1 . 6 4 

OOO 
0 0 0 
1.35 
0 . 9 2 
0 6 6 
OOO 
1 6 9 
2 . 0 0 

- 1 . 8 8 
- 0 6 0 

0 .87 

- 2 0 1 
0 . 0 0 
OOO 

- 0 . 3 7 

0 . 0 0 

- 0 . 4 1 

0 .25 
OOO 
0 3 0 

- 0 . 6 0 
- 0 . 2 8 

0 . 9 9 
1.78 
1.37 

Risanamento 11 .480 - 0 . 1 7 

M E C C A N I C H E ALTTOMOBOiSTrCHE 
Atuna 3 .970 - 0 . 6 3 
Danieli C 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi So» 
Ranco Tosi 
Guardini 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Nocchi 
Neeehi Ri P , 
Ofcvetn Or 

Odvetti Pr 
Olivetti Rp N 
Ovet t i Rp 
Saperti 
Safcb 
Sas.b Pr 
S a l i ) Ri Ne 
Westmghous 

7 .500 
12 .000 

6 . 4 2 0 
4 ,975 
5 .555 
4 . 0 9 0 
4 . 0 9 5 

2 4 . 6 9 0 
2 0 . 1 1 0 

3 .050 
3 .175 
4 . 4 3 0 
4 2 6 9 
9 . 9 5 0 
6 9 0 0 
6 6 1 0 
9.74B 
4 .692 
7 .650 
7 .990 
5 .745 

2 9 . 7 5 0 
Wortrungton 2 .345 

M t N E R A R K METAULTRGrCHt 
Cant Ma i It 5 . ISO 
Dalmata 
Falck. 
Falck 1GE 8 5 
Fate* Ri Po 
tissa-Viota 
Mesone 
Trai Jena 

TESSILI 
Cantora 
Cascami 
Cucrmi 
Ebolona 
F>sac 
Fisac Ri Po 
Uru! 5 0 0 
Uraf Rp 
Rotondi 
Merlotto 
Marrano Rp 
CRcesa 
Zuccfa 

DIVERSE 
De Ferrari 
Da Ferrari Rp 
Ccanotels 
Con Acotor 
JoSy Hstet 
JorY Hotel Rp 
Pacchetti 

71B 
13 .200 
11 .050 
1 1 2 5 0 

2 .230 
10.499 

3.50O 

7 .480 
7 .100 
2 4 2 8 
1 8 3 0 
6 6 1 0 
6 2 0 0 
2 .605 
2 3 1 4 

14 4 5 0 
4 5 8 0 
4 6 0 0 

3 2 5 
4 . 3 5 0 

1 9 6 2 
1 805 

12 «SO 
3 e o o 
3 2 7 0 
9 0 O 0 
230 .5 

1.49 
- 1 1 . 1 1 

- 0 . 7 4 
- 0 . 8 0 
- 0 . 2 7 

1.74 
1.11 

2 . 4 5 
o.is 
1.67 
0 .63 
0 .41 

r 1 6 7 
1.95 

- 0 . 8 8 
2 .08 

- 0 0 2 
- 0 2 8 
- 0 . 9 1 

0 0 0 
0 .17 

- 0 . 8 3 
0 .21 

1.17 
- 0 . 2 8 
- 2 . 2 2 

0 0 0 
- 4 . 6 5 
- O B 9 

4 . 9 9 
- 4 . 8 7 

3 .74 
1 0 0 
0 .33 

- 0 5 4 
2 8 0 
1.31 
0 19 
0 .17 
3 14 
1 3 3 

- 2 17 
0 0 0 
0 . 0 0 

1.68 
0 84 

- i sa 
OOO 
OOO 

- 1 10 
2 .22 

Titolo Chws. 

BTN-10T87 1 2 % 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBB8 12% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-ILGae 13.5% 

BTP-1LG88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 1 2 % 

B T P 1 0 T 8 8 13.5% 

CASSAOP-CP97 1 0 % 

CCT ECO 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCIECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

C C T B 3 / 9 3 T R 2 . 5 % 

C C T 8 6 E M 16% 

CCTAG86 IND 

CCTAGB6 EM AG83 INO 

CCTAG88 EM AG83 INO 

CCTAG91 INO 

CT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 IND 

CCT-0C86 IND 

CCT-DCB7 IND 

CCTDC90 IND 

C C T 0 C 9 1 INO 

CCTEFIMAGBBIND 

CCTENt AGB8 INO 
CCT-FB87 IND 

CCTFB88 INO 

CCTFB91 IND 

CCTFB92 IND 

CCT-FB95 INO 

CCT-GE87 INO 

CCT.GE88 IND 

CCTGE911ND 

CCTGE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 IND 

CCTGNB8 IND 

C C T G N 9 1 I N D 

CCT-LG86 IND 

CCT-LG86 EM LG83 IND 
CCT LG8B EM LG83 IND 

CCT-LG91 IND 
CCT-MG86 IND 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 INO 

CCT-MG91 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCT-MZ87 IND 

C C T M Z 8 8 IND 

CCT-WZ91 IND 

CCT-MZ95 INO 

CCT-NV86 INO 

CCT-NVB7 IND 

C C T N V 9 0 EMB3 INO 

CCT-NV91 IND 

CCT-0T86 INO 

CCT0TB6 EM OTB3 INO 

CCT-OT88 E M OT83 INO 
CCT-0T91 INO 

CCT-ST86 IND 

CCT-STB6 EM ST83 IND 
CCT-ST8B EM ST83 IND 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 
E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

EDSCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDlTA-35 5 % 

Preuo 

98 .4 

100 

97 .85 

99 .45 

99 .95 

98 .7 

97 .8 

97 .85 

99.95 

9 5 

115.3 

117.2 

113.75 

112.5 

109.7 

B9.35 

9 9 . 8 

100.7 

100.15 

102.15 

100.9 

101.15 

100.2 

101.75 

100.95 

1 0 0 9 

103.75 

100.3 

101.5 

102 

101.5 

too.i 
103.85 

97 .6 

98 .65 

101.45 

100.55 

103.B 

9 9 . 9 

107.8 

100.45 

101.5 

100.2 

101.65 

10O.8 

100.15 

102.35 

100.B5 

100.45 
101.5 

100.35 

101.9 

100.05 

101.65 

100.25 
101.6 

95 .55 

100.75 

100.65 

103.8 

100.65 

100.7 

100.2 
101.9 

100.75 

100.6 

100.15 

101.9 

100.6 
9 7 

93 .75 

92 .5 

9 1 . 6 
9 4 

93 .25 

5 9 

V a r . % 

0 .25 

0 .05 

0 15 

0 .05 

- 0 . 1 5 

0 . 2 0 

0 . 0 5 

0 . 0 0 

- 0 2 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 7 

- 0 . 2 2 

0 4 5 

0 .41 

- 0 0 8 

OOO 

0 0 5 

OOO 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

- 0 10 

0 15 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 2 0 

0 .05 

0 .15 
- 0 0 5 

0 .15 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 

OOO 

0 .15 

0 2 0 

0 .15 

- 0 . 1 5 

0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

0 0 5 

0 .15 

0 .05 

0 3 5 

0 .15 

- 0 0 5 

0 . 0 5 

0 .25 

0 0 5 

- 0 . 0 5 

0 . 1 8 

0 . 2 0 

OOO 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 5 
0 . 1 0 

0 0 S 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

- 0 0 5 
0 . 0 0 

OOO 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 .18 

0 . 0 0 

Oro e monete 

Oro Tino (por gr) 

Argento (per kg ) 

5twi ina v .c . 

Steri , n e . (anta ' 7 3 ) 

Steri, n.c. (post * 7 3 l 

Crugorrand 

5 0 peso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo f ranca la 

Don aro 

1 8 . 8 0 0 

3 2 5 . 0 O O 

1 3 8 . 0 O O 

139 .OOO 

13B.OOO 

e o o OOO 

7 5 0 . 0 0 0 

7 7 0 . 0 0 0 

11S.OOO 

1 1 0 . 0 0 0 

1 3 0 . 0 0 0 

Marengo svizzero 14O.O0O 

• cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

OoIaroUSA 

Marco tedesca 

Franco trance» 
fiore» dandosa 

Franco beku 

Storknj motose 

Startru) rtandes* 
Corona danese 

Dracma oreca 
Ecu 

DaSaro Canade** 

V*n pappone» 

Franco svizzero 

Secano austriaco 
Corona ncrveoesa 

Corona svedese 

Marco finlandese 

Escudo rjortoqKse 

Ieri 

t631.37S 

682 

222 41 

604 

33.307 

2293.375 
20S2.4 

184.945 

11.105 

1476.5 

1 U 8 . 6 

8.401 

803 64 

96.91 

218.25 

215415 

303.855 

10.435 

_P»ac 

1624,75 
682.04 

222,255 
603.67 

33.316 
2280.95 
2064 

184.945 

11.101 

1475 

1 H G 3 S 

8.398 
805.95 

96 927 

2 1 9 4 6 5 

216,515 

304 04 

10.45 

Fesca soagrol» 10.812 10,321 

Convertibih Fondi d' investimento 
Titolo 

A g n c F m 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
B«id D e M e d 8 4 Cv 1 4 % 
Suite™ 8 1 / 3 3 Cv 1 3 % 
Cabot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 
Catterò 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 
Car tUxoa 8 1 / 6 6 Cv 1 3 % 
Catcam, B 2 / 8 7 Cv 1 8 % 
O o » 8 1 / 9 1 C V K K I 

C C v 1 3 % 
Cooelar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
Ett>-8S Hiteia Cv 
Er\b S * * w m Cv I O 5 % 

Erenn i * 8 5 Cv I O 7 5 % 
Eircvnobil 8 4 Cv 1 2 % 
F r u c S I / e S C v 13% 
Generati 8 8 Cv 1 2 % 

& l a r c * n 9 1 Cv 13 5 % 
I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

I H s a V S I Cv 13 5 % 
• m C * 8 5 / 9 1 • * ! 
•n-Stei 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
tta<on 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
M a o " Mar 9 1 Cv 13 5 % 
Maoona 7 4 / 8 8 «ver 7 % 
M 4 O V J 6 F « r a 8 8 Cv 7 % 

Mu*r*ob F«*s Cv 1 3 % 
Mcarob-Setm 8 2 S * 1 4 % 

M a d w b S o 8 8 Cv 7 % 
M * y r > S t » 8 8 Cv 7 % 
M a o V * > S 8 C v 1 4 % 
1 3 6 5 

M * a L * n x a 8 2 C v 1 4 % 
M n e l 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montaci Sc tm/Me ia 1 0 % 
M o n t e d K o n S * I C v 1 4 % 
MomeAsoo 8 4 2Cv 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osnojeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 
r V a k 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
S a H * 8 1 / 6 6 Cv 1 3 % 

S e v o 8 5 / 8 9 Cv 1 3 % 
S Paolo 9 3 Atvn Cv 1 4 % 

Stai 8 3 / 8 8 Sta 1 kvd 
TrcKovcft 8 9 Cv 1 4 % 

Lrncarn 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 3 7 4 

2 2 3 5 
1 2 2 
1 8 5 5 

6 1 5 
1 0 7 . 5 
1 5 9 
1 9 8 . 5 
3 3 0 
4 2 2 
1 3 6 3 
137 1 5 
1 3 8 5 
2 1 5 
1 1 4 

5 9 0 
6 2 7 
4 5 4 

1 2 3 

«» 
1 7 1 
2 7 4 

5 7 0 
8 8 
9 9 

3 6 6 
2 2 1 . 5 
1 2 7 . 9 
3 4 5 

1 3 8 0 

4 0 5 
3 2 4 
1 4 2 S 

2 7 S 

2 7 5 5 
2 1 1 
2 8 5 
2 6 9 
2 1 2 5 
1 9 7 
2 3 3 
134 9 

1 4 4 

1 5 5 

Ptec 

1 3 7 . 5 
2 2 4 5 
1 2 0 
185 
6 6 8 

119 .5 
1SB 

1 9 6 9 
3 1 1 . 5 

4 3 5 
135 .S 
1 3 6 

1 3 8 5 
2 1 5 
1 1 2 
5 8 0 
6 2 7 
4 5 4 

1 1 9 6 
1 5 7 
1 7 1 

2 7 7 
5 7 0 

8 8 
9 8 7 

3 6 6 
2 2 5 
1 2 8 
3 4 1 . 5 

4 0 3 

3 2 5 
1 3 8 5 
2 7 2 . 1 
2 7 0 2 5 
2 0 5 5 
2 8 5 
2 7 0 
2 1 4 5 

1 9 8 5 
3 2 6 
133 
1 4 3 

1 5 5 

Ptec 

GESTWAS IDI 
IM1CAP1TAI IA) 

« v « E w n IO» 

FONDEfiSEL (51 

ARCA B8 IBI 

ARCA R» (0) 

PRiMECAPITAl CAI 

PRiMEREND (8) EX 

FWMECASH lOI EX 

F. PSOFESSIONALE IA) 

GENtncoMlT 18) 

INTERB AZIONARIO (Al 

INTEP3. OS3LIGAZ- IO) 

I/VTER3 RENDITA (Ol 

NORD?OXDO rOl 
EURO-ANDROMEDA (8) 

EUaO-ANTARES K » 

EURO-VEG* KM 

FIORINO IA1 

VERDE K » 

AZZURRO (B) 

A L A » ) 

LIBRA (8) 

MULTStASIB) 

FONOtCRI 1 fOI EX 

FON0ATTTVO18) 

SFORZESCO IO) 

VISCONTEO 18) 

FONDtNVEST 1 IO) 

FONOTNVEST 3 18) 

AUREO (8) 

NAGRACAPTTAl IA) 

NAGRARENO IO) EX 

RE DOlTOSETTE IO) 

CAWTAIGÉST (8) 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO IBI 

RISPARMIO I T A I U REDDITO IO> 

RENOFITrO) 

FONDO CENTRALE 18) 

BN RENOrONDO (8) 

BN MUVTOONDO IO) 

14 0 6 3 

18 6 7 9 
13 2 4 3 

19 .130 

15 7 8 8 

1 1 0 6 1 
19 4 3 2 

15 .193 

1 1 2 1 3 
2 0 3S3 

13 .724 

1 5 0 1 5 

11.6SO 

11.383 

1 1 9 4 2 
12 8 4 9 

11 5 3 9 

10 8 9 8 

14 0 4 2 
1 1 2 4 3 

13 3 8 3 

1 0 7 9 0 
13 4 7 9 

n d . 

10 4 8 6 
12 2 4 2 

1 1 2 7 1 

13 2 3 2 

1 0 6 S 1 

1 1 7 8 8 

11 8 3 5 

1 1 6 6 9 

10 4 9 9 

11 7 8 0 

1 1 4 4 7 

13 158 

11 2 1 8 
10 6 7 9 

11 OS* 

10 2 3 5 

1 0 4 2 8 

14 0 5 2 

18 5 5 4 

13 2 2 2 

18 9 3 6 

15 7 2 8 

11 .081 

19 2 8 8 

• 5 . 1 2 4 

11 .208 

2 0 2 8 9 

13 6 7 1 

14 9 2 7 
1 1 6 4 5 

1 1 3 8 1 

11 .940 

12 7 7 8 

11 5 1 4 

10 8 9 7 

13 9 8 » 

11 .243 

13 3 1 3 

10 7 9 0 

13 4 3 2 

A d 

10 4 7 5 

12 153 

1 1 2 6 9 

1 3 173 

1 0 6 5 0 

11 .737 

11 7 6 8 

1 1 6 2 0 

1 0 4 8 7 

11 .791 

1 1 3 6 6 

1 3 0 8 1 

11 2 1 3 

10 7 6 1 

10 9 9 7 

10 3 3 2 

10 3 8 5 

Urvcam 83 /89 Cv 15% 
CAPITALFlT (8) 

131.1 134 
10 081 1O065 


